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ALL’INGRESSO
(1 Pt 1, 3)

Sia benedetto Dio,

Padre di Gesù Cristo nostro Signore,

che nella sua misericordia ci ha fatto 

rinascere e sperare nella vita senza 

fine perché Gesù Cristo è risorto dai 

morti, alleluia.

 
Si dice il Gloria.

ALL’INIZIO DELL’
ASSEMBLEA LITURGICA
Preghiamo. O Padre, che ci hai ridato 

la vita eterna nella pasqua del tuo 

Unigenito venuto a farsi condannare per 

nostro amore, rivolgi a lui i nostri cuori 

e la nostra vita perché sia mite con noi 

quando ci verrà a giudicare e ci unisca 

alla sua gloria di salvatore risorto, che 

vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 

CANTO DOPO IL VANGELO 
Il Signore si ricorda di noi e ci 

benedice, alleluia; benedice 

la casa di Israele, alleluia, 

benedice la casa di Aronne, 

alleluia.

 

A CONCLUSIONE DELLA 
LITURGIA DELLA PAROLA
Concedi, o Dio onnipotente, che la 

speranza accesa in noi dal mistero 

pasquale, raggiunga il suo pieno 

compimento per la forza che ci viene 

dalla gloria di Cristo risorto, che vive e 

regna nei secoli dei secoli. Amen. 

ORAZIONE SUI DONI 
Accogli, o Padre, l’offerta del tuo 

popolo, e fa’ che questi doni, presentàti 

con fede gioiosa nella celebrazione della 

Pasqua, ritornino a noi come principio 

e alimento della vera vita. Per Cristo 

nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno.

All’annuo ritorno di questi giorni sacri e 

solenni, tu doni ai credenti di celebrare 

con cuore più fervido e attento il mistero 

della passione e della risurrezione di 

Cristo da cui venne il nostro riscatto. 

Così con gioia nuova e più intensa ci 

concedi di proclamare che l’universo 

è stato da te riconciliato nel Signore 

risorto.

Riconoscenti e ammiràti per questo 

disegno d’amore, uniti agli angeli e ai 

santi, ti eleviamo, o Padre, l’inno di 

lode: Santo, santo, santo… 

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Venite e ascoltate le grandi cose 

che ha fatto il Signore.

Ha risuscitato Gesù da morte 

perché la nostra fede fosse 

certa e la nostra speranza fosse 

in Dio, alleluia.

DOPO LA COMUNIONE
Infondi in noi, o Padre, il tuo Spirito 

d’amore e fa’ che vivano uniti in carità 

e concordia quelli che hai nutrito con 

l’unico Pane di vita. Per Cristo nostro 

Signore. Amen. 

 

LUNEDì 
DELL’OtTAVA 

DI PASQUA

Messa del giorno



LETTURA 

Lettura degli Atti degli Apostoli.

3, 17-24

In quei giorni. Pietro disse al popolo: 

«Ora, fratelli, io so che voi avete agito 

per ignoranza, come pure i vostri capi. 

Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva 

preannunciato per bocca di tutti i profeti, 

che cioè il suo Cristo doveva soffrire. 

Convertitevi dunque e cambiate vita, 

perché siano cancellati i vostri peccati 

e così possano giungere i tempi della 

consolazione da parte del Signore ed egli 

mandi colui che vi aveva destinato come 

Cristo, cioè Gesù. Bisogna che il cielo lo 

accolga fino ai tempi della ricostituzione 

di tutte le cose, delle quali Dio ha 

parlato per bocca dei suoi santi profeti 

fin dall’antichità. Mosè infatti disse: Il 

Signore vostro Dio farà sorgere per voi, 

dai vostri fratelli, un profeta come me; 

voi lo ascolterete in tutto quello che egli 

vi dirà. E avverrà: chiunque non ascolterà 

quel profeta, sarà estirpato di mezzo al 

popolo. E tutti i profeti, a cominciare da 

Samuele e da quanti parlarono in seguito, 

annunciarono anch’essi questi giorni».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE
Esaltate il Signore, nostro Dio.

Grande è il Signore in Sion,
eccelso sopra tutti i popoli.
Lodino il tuo nome grande e terribile.
Egli è santo! R.
 
Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti,
Samuele tra quanti invocavano il suo 
nome: invocavano il Signore
ed egli rispondeva. R.
 
Signore, nostro Dio, tu li esaudivi,
eri per loro un Dio che perdona:
santo è il Signore, nostro Dio! R.
 
EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi. 

(1Cor 5, 7-8)

Fratelli, togliete via il lievito vecchio, per 
essere pasta nuova, poiché siete azzimi. 
E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato 
immolato! Celebriamo dunque la festa 
non con il lievito vecchio, né con lievito di 
malizia e di perversità, ma con azzimi di 
sincerità e di verità. Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Alleluia. Andate presto, dite ai suoi 

discepoli:è risorto il Signore, come 

aveva detto. Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.

 (24, 1-12)

In quel tempo. Il primo giorno della 
settimana, al mattino presto le donne 
si recarono al sepolcro, portando con 
sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa 
dal sepolcro e, entrate, non trovarono 
il corpo del Signore Gesù. Mentre si 
domandavano che senso avesse tutto 
questo, ecco due uomini presentarsi 
a loro in abito sfolgorante. Le donne, 
impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come 
vi parlò quando era ancora in Galilea e 
diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo 
sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». 
Ed esse si ricordarono delle sue parole 
e, tornate dal sepolcro, annunciarono 
tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 
Erano Maria Maddalena, Giovanna 
e Maria madre di Giacomo. Anche le 
altre, che erano con loro, raccontavano 
queste cose agli apostoli. Quelle parole 
parvero a loro come un vaneggiamento 
e non credevano ad esse. Pietro tuttavia 
si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, 
vide soltanto i teli. E tornò indietro, 
pieno di stupore per l’accaduto. 
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo. 
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